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DA ROMA GIANNI CARDINALE

a Chiesa festeggia oggi la
solennità del Sacro Cuore
di Gesù e con essa la Gior-

nata mondiale per la santifica-
zione dei sacerdoti. Nell’occa-
sione Avvenire ha posto alcune
domande al cardinale Mauro
Piacenza, prefetto della Congre-
gazione per il clero, il dicastero
in prima linea per aiutare la cat-
tolicità nell’affrontare i problemi
e le sfide che il clero deve affron-
tare nel mondo odierno.
Eminenza, cosa possono fare i
fedeli laici per celebrare degna-
mente la Giornata?
Certamente possono pregare per
i propri pastori, unendosi, sia
concretamente, sia spiritual-
mente, alle celebrazioni e veglie

L
che, nelle varie diocesi ci saran-
no. Il ministero ordinato è al ser-
vizio della santificazione del po-
polo di Dio e dell’esercizio del sa-
cerdozio battesimale, dunque,
pregando per i
propri sacerdoti,
si prega anche per
la propria santifi-
cazione. 
Quali sono, dal
suo osservatorio
privilegiato, le
ombre e le luci
della vita sacer-
dotale oggi?
Partiamo dalle lu-
ci. La stragrande
maggioranza dei sacerdoti, vive
una quotidiana ed eroica fedeltà
al proprio ministero, nel na-
scondimento e nella cura della

pastorale ordinaria, ed è proprio
"l’ordinario" che costruisce. La
fede di questi uomini, chiamati
da Dio, è infatti luce per la Chie-
sa tutta e per il popolo ad essi af-

fidato. Senza i sa-
cerdoti, la Chiesa
stessa non potreb-
be esistere e la lo-
ro fedele missione
affretta l’avvento
del Regno di Dio.
E le ombre?
Possono essere
ravvisate in una
certa fatica ad an-
nunciare Cristo, in
un contesto cultu-

rale sempre più estraneo, non so-
lo alla Chiesa ed al Vangelo, ma a
Dio stesso. La solennità del Sa-
cro Cuore ci ricorda che il pri-

mato è sempre della grazia; «il
mio giogo è dolce» dice il Signo-
re in Matteo, e l’intimità con Lui
ci mette al riparo da ogni funzio-
nalismo. Chi vive nella fede, non
sente stanchezze di sorta, può
stancarci fisicamente ma con la
gioia insita nel dare. 
L’immagine dei sacerdoti è offu-
scata dai casi di abusi e dalle in-
clinazioni al carrierismo che
toccano il clero. Sono così pochi
i chierici santi?
Al contrario sono tantissimi, ed
ogni vescovo potrebbe indicare,
nel proprio presbiterio, più di un
prete santo! Certamente non fan-
no rumore, perché, come tutti i
santi, vivono nell’umiltà e nel na-
scondimento, lontani dalle tele-
camere e dalla ribalta di un’ec-
cezionalità emotiva che, in realtà,
non costruisce ma solo "scop-
pietta". Sono uomini "miti ed u-
mili di cuore", veri e propri "fa-
ri" per le loro co-
munità e per la
Chiesa tutta. I gra-
vissimi episodi e-
mersi in un recen-
te passato, do-
mandano l’atten-
ta cura delle vitti-
me, la rigorosa
punizione e la ri-
cerca di emenda-
mento dei colpe-
voli, la forza di voltare pagina e u-
na rinnovata attenzione alla for-
mazione sacerdotale, che deve
essere profondamente "una", dal
discernimento vocazionale al-
l’ultimo giorno di vita. Il carrie-
rismo, poi, che tanto interessa i
giornali, fa parte dei limiti uma-
ni, è parte di quella natura non
purificata dalla grazia, che rie-
merge, se cala la temperatura
della fede! Chi vive il quel modo,
costruisce la propria infelicità,
certamente terrena, e rischia
quella eterna. Non di rado, capi-
ta però che chi più denuncia il
carrierismo, più ne è vittima. 
Le vocazioni come vanno?
Secondo "l’Ufficio statistico e-
vangelico"! Là dove c’è fede, do-
ve la fedeltà a Cristo ed alla Chie-
sa è vissuta in modo autentico, le
vocazioni non mancano. Dove

non c’è fede o questa è troppo
tiepida, si languisce nel deserto.
Non mancano mai, sempre con
grande eco mediatica, coloro che
propugnano la questione del-
l’accesso delle donne all’ordina-
zione sacerdotale? Perché è im-
possibile un cambiamento?
Semplicemente perché la Chiesa
non ne ha l’autorità, come am-
piamente e definitivamente di-
chiarato dal Beato Giovanni Pao-
lo II, nella Lettera Apostolica Or-
dinatio Sacerdotalis del 22 mag-
gio 1994, e recentemente ribadi-
to da Benedetto XVI. Se Pietro ha
parlato, per chi ha fede, la causa
è finita! Il problema è di chi guar-
da alla Chiesa come se fosse un
"pezzo di mondo", che gli uomi-
ni possono autonomamente ge-
stire.
Come valuta i fenomeni di con-
testazione collettiva sorti tra il
clero di area germanica?

Credo che, anche
in questo caso, il
punto sia la fede.
Certamente le
differenti situa-
zioni socio-cul-
turali locali, pos-
sono far sembra-
re più o meno ur-
gente l’una o l’al-
tra riforma, ma
non è certo la di-

sobbedienza il motore dell’au-
tentico rinnovamento ecclesiale.
Dobbiamo rinnovarci nella san-
tità.
Cosa si sente di dire ad un gio-
vane che sente la chiamata al sa-
cerdozio? E ai suoi genitori?
Che ha ricevuto un dono straor-
dinario e, se lo accoglierà, vivrà
una vita piena e felice. A condi-
zione che si abbandoni total-
mente alla volontà di Dio, la-
sciandosi alle spalle ogni calcolo
umano ed ogni tentazione "mon-
danizzante". La misura della pie-
nezza di vita e della felicità è la ra-
dicalità! Per i genitori è una gra-
zia straordinaria: oltre a collabo-
rare con Dio nel dare la vita ed e-
ducare i figli, divengono genito-
ri di un "alter Christus", simili al-
la Beata Vergine Maria!
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I sacerdoti santi, fari per la ChiesaLA STORIA

OGGI LA GIORNATA
PER LA SANTIFICAZIONE
SACERDOTALE NATA
IN ITALIA NEL ’47
La Giornata per la santificazione
dei sacerdoti, che si celebra oggi
in tutto il mondo, nacque nel
1947 per iniziativa di due
sacerdoti: padre Mario Venturini
(Chioggia, 1886 - Trento, 1957) e
don Eugenio Bernardi (Trento,
1888 - 1957). Nel 1948 Pio XII,
intuita l’importanza di questa
iniziativa, decideva di estenderla a
tutta la Chiesa fissandola nel
giorno in cui si celebra la
solennità del Sacro Cuore di
Gesù. A spiegare il legame tra
questa ricorrenza liturgica e la
preghiera per i sacerdoti è il
cardinale Mauro Piacenza,
prefetto della Congregazione per
il clero: «Come affermato dal
Curato d’Ars – sottolinea il
porporato –, “il Sacerdozio è
l’amore del Cuore di Gesù”, sia
intendendo quella necessaria
intimità ed immedesimazione che
sempre ogni sacerdote deve
avere con il Signore, sia indicando
l’amore e la carità di Gesù “buon
Pastore”, al quale ogni esercizio
del ministero ordinato deve
tendere». La carità pastorale,
aggiunge ancora il cardinale, «è la
vera chiave interpretativa di
questa giornata di preghiera».
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Il cardinale Piacenza: sono tantissimi ma non fanno notizia
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Parla il prefetto della
Congregazione per
il clero: miti e umili di
cuore, la loro quotidiana
fedeltà al ministero
affretta il Regno di Dio

Catechesi, tappe in Emilia Romagna e in Calabria
DI ENRICO LENZI

assa dall’Emilia Roma-
gna e dalla Calabria il
cammino che l’Ufficio

catechistico nazionale sta
compiendo sul rinnovamento
dell’iniziazione cristiana. Un
cammino a livello regionale
proprio per valorizzare le
realtà e le esperienze locali.
In Emilia Romagna l’appun-
tamento regionale vivrà due
momenti. Il primo, oggi pres-
so il Seminario arcivescovile
di Bologna, riservato ai ve-
scovi della regione ecclesia-
stica e ai direttori degli uffici
catechistici diocesani come
«occasione di confronto di-
retto» spiega monsignor Va-
lentino Bulgarelli, referente

P

regionale dell’incontro. Pla-
tea più ampia per il secondo
giorno, domani. «Abbiamo in-
vitato le équipe diocesane, i
catechisti, i responsabili del-
la catechesi e i rappresentan-
ti di Azione cattolica e Agesci
– spiega il coordinatore regio-
nale –. Con loro ascolteremo

tre esperienze provenienti
dalla diocesi di Reggio Emi-
lia-Guastalla e da due parroc-
chie di Modena e di Piacenza,
che hanno come caratteristi-
ca comune quella di ripensa-
re l’iniziazione cristiana co-
me occasione per ripensare il
volto della comunità, per
creare un maggior coinvolgi-
mento degli adulti in questo
processo, e per individuare
percorsi pastorali post-batte-
simali recuperando un ap-
proccio catecumeno del per-
corso di iniziazione cristia-
na». Ascolto, verifica e anche
confronto, che il convegno
dell’Emilia Romagna vivrà nel
pomeriggio di domani «con
cinque laboratori – spiega
monsignor Bulgarelli – che in-

dividuano cinque ambiti im-
portanti per il nostro cammi-
no: iniziare all’ascolto della
Parola, iniziare alla persona-
lizzazione della fede, i sog-
getti dell’iniziazione cristia-
na, l’ispirazione catecume-
nale dell’iniziazione, e inizia-
re alla celebrazione cristia-
na». Le conclusioni affidate al
vescovo delegato per la cate-
chesi, il vescovo di San Mari-
no-Montefeltro Luigi Negri,
saranno precedute dalla let-
tura del dibattito da parte del
professor Pierpaolo Triani e di
don Antonio Facchinetti, che
«ci permetteranno di avere un
doppio approccio: educativo
e pastorale».
L’attenzione alla famiglia, l’e-
vangelizzazione degli adulti e

il ruolo della comunità, sono
il filo rosso del convegno re-
gionale della Calabria, che da
oggi a domenica a Falenza in
provincia di Catanzaro. «L’at-
tenzione alla famiglia – spie-
ga padre Clemente Garrafa,
referente regionale del con-

vegno – è un’occasione privi-
legiata per ripensare l’inizia-
zione cristiana. Un’attenzio-
ne legata anche al percorso
dei fidanzati, così come quel-
lo dei giovani sposi». E anche
«il cammino post-battesima-
le è importante, perché signi-
fica accompagnare non solo
il battezzato, ma anche i suoi
genitori in un cammino di fe-
de personale e comunitario».
Un programma ricco e inten-
so quello che aspetta i parte-
cipanti del convegno regio-
nale della Calabria, con «di-
verse relazioni che cerche-
ranno di fare il punto della si-
tuazione, una fotografia del-
l’esistente, ma cercheremo di
offrire anche la sperimenta-
zione che alcune diocesi han-

no condotto rifacendosi ai
documenti della Conferenza
episcopale italiana». Signifi-
cative le esperienze che sa-
ranno illustrate dai responsa-
bili delle diocesi di Locri-Ge-
race, Oppido Mamertina-Pal-
mi, e San Marco Argentano-
Scalea. Testimonianze che sa-
ranno anche al centro di al-
cuni laboratori in cui si divi-
deranno i partecipanti, «per
un confronto più diretto»
spiega padre Garrafa. Infine
sarà il vescovo di Cassano al-
l’Jonio, Nunzio Galantino, de-
legato per la catechesi della
Conferenza episcopale cala-
bra, a trarre le conclusioni
della tre giorni, domenica
mattina.
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Prosegue a Reggio Emilia
e Catanzaro il cammino
che l’Ufficio catechistico
nazionale sta portando
avanti a livello regionale,
sull’iniziazione cristiana,
in modo da coinvolgere
di più gli adulti e le famiglie

le esperienze

ROMA. Ieri mattina Benedetto XVI ha
ricevuto in udienza il direttore generale
della Fao (Organizzazione delle Nazioni
Unite per l’alimentazione e l’agricoltura)
José Graziano da Silva, il quale,
successivamente, ha incontrato il cardinale
Tarcisio Bertone, segretario di Stato,
accompagnato da monsignor  Dominique
Mamberti, segretario per i Rapporti con gli
Stati. Durante i cordiali colloqui – informa

un comunicato della Sala stampa vaticana
– «è stato vivamente apprezzato l’impegno
della Santa Sede e della Chiesa cattolica
per combattere la fame e la povertà,
soprattutto nel continente africano, e
rimediare alla preoccupante situazione
della sicurezza alimentare mondiale». Si è
quindi rilevato – prosegue la nota diffusa al
termine dell’udienza – come «nonostante
vi siano risorse sufficienti per soddisfare i
bisogni alimentari di tutto il mondo,
persistano ostacoli di ordine economico,
sociale e politico che impediscono di
soddisfare tali bisogni. Si è infine auspicato
che il settore rurale torni ad assumere un
ruolo primario nelle strategie di sviluppo,
che siano promossi modelli sostenibili di
produzione agricola e di consumo
alimentare e che si garantisca maggiore
equità ed efficienza nella gestione del
sistema alimentare».
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ROMA. «È completamente
infondata» la notizia comparsa
oggi su un quotidiano nazionale,
relativa alla presunta sparizione di
un hacker (pirata) informatico
chiamato a proteggere i servizi
informatici della Santa Sede da
intrusioni ostili. È netta la smentita
fornita, ieri, con queste parole, dal
direttore della Sala Stampa
Vaticana padre Federico Lombardi,
che ha bollato le “rivelazioni” del
quotidiano come un esempio di
cattiva informazione: «È un modo
di fare giornalismo non adeguato
alla realtà della situazione». Nel
corso del briefing che si è tenuto
ieri con i giornalisti in Vaticano, il
portavoce della Santa Sede
«stupito» per quanto riportato
dal quotidiano, ha aggiunto di aver
«fatto verifiche presso il

Governatorato, la gendarmeria e
la segreteria di Stato» e di non
aver «trovato assolutamente
nulla». «Non riesco a trovare
alcun aggancio alla realtà» ha
concluso padre Lombardi.
Secondo il direttore della Sala
Stampa Vaticana, non esistono,
peraltro, in Vaticano «sotterranei»
attrezzati con apparecchiature
informatiche, mentre «i consulenti
sono attualmente al loro posto,
non sono scomparsi». Questa
settimana, inoltre, non sono
previsti nuovi interrogatori
formali a Paolo Gabriele, l’aiutante
di camera di Benedetto XVI
arrestato, nelle scorse settimane,
per il possesso di documenti
riservati del Pontefice. Nel
frattempo la Gendarmeria e i
giudici vaticani stanno ora

svolgendo indagini per trovare
riscontri a quanto detto da
Gabriele nei primi due
interrogatori, che
«riprenderanno» soltanto «la
prossima settimana – ha spiegato
padre Lombardi durante il briefing
di ieri con la stampa –, anche alla
luce degli approfondimenti delle
indagini e allo studio dei
documenti effettuati in questi
giorni». Intanto Gabriele, accusato
di furto aggravato, resta detenuto
nella cella di sicurezza del Palazzo
della Gendarmeria. Il giudice
istruttore Piero Antonio Bonnet si
è infatti riservato la decisione
sull’istanza di libertà vigilata
presentata per il loro assistito
dagli avvocati difensori Carlo
Fusco e Cristiana Arrù. 
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Smentite da padre Lombardi
le «rivelazioni» riportate da
un quotidiano italiano: non
c’è alcun aggancio alla realtà

Carte trafugate, nessun hacker scomparsoGraziano da Silva direttore generale Fao
ricevuto in udienza da Benedetto XVI

Il cardinale Piacenza

Il Papa col direttore generale Fao (Ansa)


